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Cittadinanza ambientale
• L’informazione ambientale è un diritto 

dei cittadini
• Per ARPAT è un dovere diffondere 

l’informazione ambientale disponibile
– Convenzione di Aarhus, sull'accesso alle informazioni, la 

partecipazione del pubblico al processo decisionale e l'accesso 
alla giustizia in materia ambientale

– Direttiva 2003/4/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
28 gennaio 2003, sull'accesso del pubblico all'informazione 
ambientale

– D.Lgs.195/2005 sull'accesso del pubblico all'informazione 
ambientale



Obiettivo strategico ARPAT in 
merito alla informazione ambientale

• Mettere a disposizione di tutti (istituzioni, imprese, 
associazioni, cittadini) informazioni (notizie, 
approfondimenti, report) e dati ambientali derivanti dalle 
nostre attività istituzionali (monitoraggio e controllo, 
supporto) in modo:

• tempestivo
• completo - esauriente
• facilmente fruibile
• facilmente comprensibile
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L’Annuario si inserisce in una strategia 
di comunicazione integrata

• che utilizza tutti gli strumenti disponibili:
– Relazioni con il pubblico (numero verde – mail)

• 4500-5000 contatti annui con il pubblico

– Sito web
• ARPAT da tempo ha individuato nel Web il proprio principale 

canale di comunicazione e informazione ambientale

– Social media (Twitter, Flickr, Issuu, YouTube)
• Uno sforzo particolare è stato rivolto verso il cosiddetto Web 2.0

– Pubblicazioni (Schede informative, Annuario )
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Dai dati e dalle notizie alle 
informazioni ambientali

• Le nostre attività producono una quantità enorme di dati, 
ma di per sé non sono informazione ambientale

• I dati nelle loro forme grezze sono per specialisti (spesso 
non sono facilmente comprensibili)

• Occorre costruire intorno al dato un contesto informativo 
comprensibile (ad esempio, i limiti di riferimento 
normativo, il confronto degli stessi dati nel tempo, il 
confronto con altre situazioni simili, ecc.)

• Si deve passare dai dati agli indicatori (in molti casi 
previsti dalle norme, ma in altri da costruire)
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Il sito web come 
principale mezzo 
di comunicazione

www.arpat.toscana.it



La costellazione 
dei contenuti

• Sulla destra della pagina, raggruppate in 
box , possiamo avere sempre a portata di 
mano informazioni, sempre afferenti il tema 
trattato dalla pagina, relative a: Notizie, Dati 
e mappe, Documentazione, Eventi, 
Multimedia, Contenuti esterni.

• La costellazione utilizza in modo evoluto i 
cosiddetti "metadati", parole chiave e 
"vocabolari" appositamente realizzati per 
identificare ogni notizia, documento, video, 
ecc. con vari attributi (un "tema 
ambientale", un "territorio" o un'altra 
qualificazione).

• Le pagine della maggior parte del sito sono 
associate a specifici metadati (o tag) che le 
caratterizzano (ad esempio quella riportata 
nell'immagine sotto è associata al tag 
"qualità dell'aria", (ma una pagina può
essere associata anche a più tag: aria, 
emissioni, pm10, ecc.).  

• Il sistema seleziona automaticamente nei 
vari box della costellazione tutti i contenuti 
caratterizzati da questo tag pubblicati più
recentemente. In questo modo il navigatore 
ha a disposizione tutte le ultime 
informazioni disponibili sull'argomento.



La navigazione 
a faccette

La navigazione a faccette è un metodo di navigazione  utile per 
guidare l’utente verso le informazioni ricercate, o ffrendogli la 
massima libertà di scelta e di selezione. 
Un'applicazione pratica di tale sistema di è disponibile per la ricerca 
di Notizie Documentazione
Cliccando sulle due voci presenti nel menù principale il sistema 
propone un interfaccia di interrogazione che consente all'utente di 
filtrare i risultati in base a 3 parametri principali:
•l'ambito territoriale: attraverso la scelta della provincia di riferimento
•l'argomento, ovvero la tematica ambientale di interesse

•la tipologia di contenuti, che varia nella sezione notizie (arpatnews, 
notizie, comunicati stampa ed eventi) e nella sezione 
documentazione

Via via che l'utente flegga i campi di suo interesse al centro della 
pagina viene presentata un'anteprima di tutti i contenuti rispondenti 
ai requisiti specificati nella ricerca. 
L'interfaccia è dotata anche di un campo che consente la ricerca 
testuale in tutto l'archivio e/o tra i risultati selezionati per un garantire 
un livello di granularità maggiore rispetto a quello ottenibile con le 
macro-categorie. 
Così ad esempio dopo aver filtrato tutte le notizie che riguardano la 
qualità dell'aria nella provincia di Lucca, è possibile ricercare il 
termine Capannori nella selezione corrente per verificare se e quali 
dei risultati ottenuti riguardano il Comune di Capannori.



Obiettivi sito web istituzionale ARPAT 
riguardo alle informazioni ambientali

• Mettere a disposizione di tutti (istituzioni, impre se, 
associazioni, cittadini):

• notizie (ARPATnews, notizie brevi, comunicati stampa) 
derivanti dalle attività istituzionali (monitoraggio e 
controllo, supporto) svolte quotidianamente in modo 
tempestivo; oltre 3.500 pubblicate, di cui 721 nel 2012 
(al 31 ottobre)

• report ambientali derivanti dalle valutazioni svolte dai vari 
settori dell’Agenzia relativamente alle attività istituzionali 
ed alle varie tematiche ambientali (RSA, Annuario, report 
specifici per territorio o matrice, ecc.); circa 600 presenti

• dati ambientali contenuti nelle banche dati SIRA: 
fotografia dinamica dello stato dell’ambiente9





Report

I report sono stati standardizzati, prevedendo una struttura fissa,con alcuni 
aspetti che devono essere sempre presenti: ad un esempio una sintesi 
all’inizio, un glossario, una definizione degli indicatori utilizzati, ecc.



Riguardo ai dati ambientali il sito deve contenere:
• collegamenti a tutte le banche dati gestite da 

ARPAT e presenti nel portale SIRA, al fine di 
guidare l’interrogazione libera delle stesse;

• bollettini periodici (quotidiani, settimanali. 
mensili, ecc.) rispetto ad attività svolte 
dall’Agenzia;

• rappresentazioni dei dati di cui sopra sotto forma 
di tabelle, grafici e mappe (anche con modalità
interattive di consultazione)
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Bollettino qualità dell’aria











La newsletter

• ARPATnews
– L’utilizzo di una 

piattaforma 
professionale 
(Mail-up)

– Oltre 38.000 
destinatari



Twitter
www.twitter.com/arpatoscana
• ARPAT è presente su Twitter dal gennaio 

2012. A fine ottobre ha diffuso oltre 2300
tweet (una parte dei quali costituita da 
rilancio di tweet di altri soggetti importanti in 
campo ambientale, come ad esempio 
l'Agenzia Europea per l'Ambiente o l'Agenzia 
dell'ONU per l'ambiente). Sono circa 550 gli 
utenti che ci seguono (follower), in molti casi 
si tratta di giornalisti, testate online, enti 
istituzionali, associazioni.



L’informazione sulle attività
ARPAT

Punto di riferimento per la diffusione di 
informazioni ambientali dall’Europa e 
dall’Italia



L’informazione sulle emergenze ambientali, in tempo  reale
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ANNUARIO: Obiettivo generale

• Mettere a disposizione degli interlocutori 
istituzionali e non dell’Agenzia un prodotto 
editoriale in forma cartacea e digitale, che 
raccolga in modo efficace ed immediato i 
principali dati ambientali raccolti nel corso 
dell’anno (in questo caso il 2011), con gli 
opportuni confronti rispetto agli anni 
precedenti.
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Annuario: caratteristiche principali

• Fornire i dati ambientali in forma semplice ed 
immediatamente comprensibile [attraverso cartogrammi, 
grafici e tabelle], senza bisogno di commenti o 
interpretazioni, e quindi sostanzialmente con testi molto 
limitati a “didascalie” estese per spiegare i singoli 
grafici/cartogrammi;

• Costituire una selezione di dati ambientali più significativi 
per le diverse matrici/ / tematiche, rimandando per gli 
approfondimenti e/o per i dati completi ai report 
ambientali di settore, da rendere disponibili sul sito web.
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I contenuti dell’Annuario
• ARIA

– polveri

– ozono
– ossidi di azoto

• ACQUA
– Acque interne superficiali
– Acque interne sotterranee

– Acque marino-costiere

– Biodiversità
– Balneazione

• SUOLO
– Siti in bonifica

•

• AGENTI FISICI
– Rumore - Sorgenti puntuali
– Rumore – Infrastrutture da 

trasporto
– CEM – Elettrodotti
– CEM – SRB-RTV

– Radioattività

• SISTEMI PRODUTTIVI
– Inceneritori
– Depuratori di reflui urbani
– Rischio incidente rilevante
– Aziende AIA
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Come sono trattati i contenuti 
dell’Annuario

• Ad ogni voce prevista viene dedicata in 
linea di massima una coppia di pagine, da 
utilizzare una preferibilmente con un 
cartogramma riassuntivo dei dati dell’
anno (2011) e l’altra con grafici/tabelle che 
rappresentino la tendenza negli anni 
(possibilmente gli ultimi cinque) di quella 
voce. 
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Caratteristiche editoriali versione cartacea

• Formato : considerato il previsto ampio utilizzo di cartogrammi, si è
scelto un formato (cm 24,0 x 34,0) il più ampio possibile, al fine di 
garantirne la migliore leggibilità, compatibilmente con un utilizzo 
ottimale dei fogli tipografici (per ottimizzare i costi). 

• Numero di pagine : Considerato i contenuti da inserire, la necessità
di produrre una pubblicazione di agile consultazione e di ottimizzare 
i costi, si prevede di realizzare 64 pagine (pari a 4 sedicesimi, con 
un utilizzo ottimale del foglio di stampa – 4 fogli 70x100 per ogni 
volume) più la copertina.

• Tipologia carta : al fine di ottenere una buona leggibilità delle 
informazioni, ed al contempo una consistenza adeguata del volume
cartaceo, si è utilizzata una carta (Fedrigoni Free-life Cento da 140 
gr/mq) con le specifiche ecologiche previste dagli standard 
agenziali, e anche caratteristiche tecniche di alto livello. 
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La versione cartacea per gli 
interlocutori istituzionali
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Annuario versione digitale
Banner in prima pagina, 
inserimento nel menù di 
navigazione e 
disponibilità: 

• pubblicazione da 
scaricare in formato pdf 
(1.700 a fine ottobre) 

• sfogliarla sul social 
media ISSUU (3.500 a 
fine ottobre)
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Issuu
www.issuu.com/arpatoscana

• ARPAT è presente su Issuu dallo scorso 
mese di luglio. Al momento sono stati resi 
disponibili i report ambientali e le 
pubblicazioni dell'Agenzia edite nel 2012, 
nonché tutta la serie delle schede informative 
rivolte alla divulgazione su alcuni temi di 
interesse generale (amianto, radon, campi 
elettromagnetici, ecc.).

• È stato poi pubblicato l'Annuario dei dati 
ambientali ARPAT 2012.
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Stiamo lavorando per…
• L’applicazione della navigazione a faccette 

all’Annuario, rendendo disponibili 
singolarmente (tabelle, grafici e mappe)

• Rendere scaricabili i dati (SIRA) anche 
perseguendo la politica degli open data.

• In questa logica, revisione totale sezione 
sito web “Dati e mappe”

• Utilizzare anche l’infografica per la futura 
diffusione dei dati
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L’infografica
• L'infografica è una tecnica nata dall'incrocio tra 

informatica e arti grafiche, utilizzando mappe 
concettuali, diagrammi di flusso, grafici, ecc. 
Attraverso l'infografica si cerca di rappresentare 
in modo sintetico e di immediata comprensione 
informazioni complesse ed articolate. Oggi 
l'infografica è frequentemente utilizzata nei 
giornali, nelle riviste scientifiche, nei saggi, nei 
manuali d'istruzioni o di statistica, nei libri di 
testo scolastici. 
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